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ad impedire dispersione. di voti,. che an 
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amvito. — Un: 


“Vetitidhà Dumonceat abbia a riuscire ? 
ELCR AD UD TA separa sr GARE 


Palma, Di fronte il Coliotta si trova Y° 





ine" Maggiore garilialdino Rovelli vdistinto fatbtotta 


|Buckejnon:dubitiamo,:sosterrà la ‘biont' dada, 


Lp ritcomandiamo. ‘caldamente gi: eri ‘Tie. 
1 {es Girafdig eee dhe Mbukek on p possa 


bot otici Fl DICA TILI AE 


que 


ses) 


cs Ml: ‘caro: sig Anigoli ni 


LIL } AP Ly 7 RA TE MEPIEAGZI NASALE b* cala 


Di per, Questa, hem sanza, aver dhonora:: 


cOnoscergi; personalu deter uervenito e 

Coli 

utà ato 
!AGEAYANO, 


di raccomandarvi 
‘dbgli*intità 'néstri 60 Siate set; Ù 
‘legio. ‘di''Ojvidale alla Saelta dut D 
‘chisirisporidà ai! bisogiit: ed alle diizio dell 
gravisalina ‘tristi If cui'. ‘vétad: (oggi gi I Italia. 
Non dabita: del patrio ttià mad | del 
totgoini: hi sat: "std 2 si 


Mc 0, 


d, 


andidato |. "Crelletoi CO tl doni e pt) | 


PETTO ELCCI 
sie 


Asta, ERIN ia DVI go i: 


533; } IRA eh ; Vottro @ toni 
she goRka ibiza 1867. of 4 } 


133, Ossia Lila LIKE è? faie Bo Bse y 
inninzoni dA SNEIITRI? TIELR TRE sii 

tin: TICE “i; 

SAI it ROcesso Giravdin, a al 


dear Que Ò ba gii dergre zia da DI er 4. 


ri ib:tteleerafò ‘anmanzib “che” lg. Lich val 
È poi: :singolars; dbmé nell’: stri iabioro; GirardinuBs steltà” ‘ilitentato” ‘din ‘pròtesso per 4 

dertd:: Ta 
que articalà” Girardin Rie Ri ‘Mosse 
Jicendo eloqueati,.si,. ma. inaprudenti; que- 
{ essi, dando però ‘ina serpe meggioranza ‘al'fste-paròle: «prontinziate: da: ‘Réuhet nel ‘fi- 
| spondere: all dniterpellanza‘ di “Giulio Favre: 


di ‘afllegio’ «Pubblicato , nella 


i « ‘Abbianio Bondotto it fipaese. gradafamente, 


é ogni, ‘anno. ‘verso; destini migliori. y.:Sono 
| imprudenti,. setondo Girardin, perchè ::spin- 
fra. il presente e 


gono: ad un paragone, 






gr uno solo od una alleanza nio tra Pros 






è deve pregar "of pe Pres 
p p_| non era più che (olleranioi quello che era 


dre 
"Iberò a tutto favore di altri non desiderati. 


parti larora pel ha Prenna Autale, anche quando non si trattava :che 
so: i:mo-; recto réladidetuta dt Dillo 


Miazbossibil Ci 
l’assem- | che l’unico: giornalista Datonisaiane della con- 


ì RE EU PcE TT si, “hi i 
di dla Generale. Garlbaldi., inviava ida Porde: eppure: dive” ‘ghe. Î ‘colpo de Stato. abbia 


none :iaì signor vngeli; la": at letfera: 


dales) 1 i 
Dia =1 i Le I 
| “pi informato, quanto Voi. diete »bonbinei 
rita del. vortro;È ‘4096 (PAN: numerosissime gprové 
gecrificio ip:tutte lo circostanze | 
jeei e quali Vir i Dsagaguli yi dionro diumorei 


afostro si se “enti essi i* 


if: {3248 KA #) BEE fel i TI # 


Dino de RENANIA N ipo Sn ic *. 


la, 





(At: <“di= 
giorno ta poi 


difittonon fu più che. autorizzazione e le 
ueetio pit ‘{hsignificanti furono ri» 


i «semplici confereitze 'letterdirie, -TA' fatto 
di dibertà,a, rancid. ",aL disotto: di-tutte 
le nazioni, mngno. la Spagna... Quali. ano 
Fdungque gli atti, “quali. lè leggi che auto- 
rizzino il ministro di Stat a glorificarsi 


di aver cofdet ii paese graduatamenie 
a migliori destini? » 













Salvato,. la, Francia dall’ anarchia; . perchè 
fin...dall' amno:»primi&.vi:: Presidente della 
Repubblida -Riceva' che' ‘Witto Bra” teatiquillo. 
Mal Bi veio) ere, opa "nel, no- 
‘Vetttife "1 88h, gravi, riva alità, ‘fe due. «poteri 
sprli,, ambed edue, dalla;. costituzione répubbli- 
(cana;-e, «dal: Suffragiò aniteredles i trtà ‘non 
seragi agi dwatrchia get quello che 
og otite ‘e nf. pi ine 
dtaete, AAEgIO. alta. Verità, . ‘non; abbiamo 
céssaton,.di ;. sostenere: contro quanti.’ al- 
;.icientemente:? ogoffametlie ! 


recco dn la Setoria: Bcriverà di ‘accordo 
4? Fi 15 


PA getti DERISO e SRL DARI TE SUEE 

i Sp Sia PR scola Teen imperocchè 
fe, Il Pissidentes: della, cRepubblica, aveva 
LinmMangi.fdrzesrabbastanaw ‘ton dere yoli 
‘lapen: dina ntbrene. Bordin del Ka 0/in gui 


figa I”Cosittuzight' the; aven 


esAvera ;giu- 
j.rafo di. manienare,.s nog. È questa: prova 
| manifestala. cheessa.inon aveva: nulla: da 
! | temere ida nessuno; mendchte. dg li 
heUartidelo ineritiinàto” eitiina ‘cOn’ que- 
‘ste’ parole: tr No, noti, è Vero” che. tra Je 
sue’ inani” { del ‘Governo attuale) il paese 
sia stato condotto poco a poco e Kan 
‘anno ‘A migliori: destini: La Fraiidia” ‘hon è 
più forté nel, Febbraio 1854; è essa. ‘più 
"impedire Gli irre- 
parahili falti. fontmesai ? E: "86 nuove: colpe 
dovesserd':aggravarli, quali -inezzi avrebbe 
essa ‘di’ pun | retta bilazicia. LA “Peso. della 
sua opitoho ti, 


17% 1: 


. ‘sr. 
i UT 14° ri “ au, la - È A, 


il ‘passato, paragone che non riesce fa- | * CE o 


vorevole abprimosrLa sArihcia, ssclto-it | T= 
secondo impero, si. è farricchita di d, dif... ; . 
CAME" Savola}""Savhlà - e “AI i dela 

‘188;000" abitanti; mb] 
per questo ;i ha:“dowmato: contiàtia un "pres 


pattimenitis:‘ 
marittime, Tn°'tutto 


stito -.di...800.. milioni. ‘al:.60,: versare ti 


‘fiume di generoso sangliei:per: difenderé || 
igli Italiani contro gli: Austriagi ;-- permettere 
il; “unificazione d'Italia, ;e quella della: Ger- 


mania; quindi sarà. costretta a adottare un: 
gravosissima Sistema di reclutamento, * 


ha procurato ‘alla Francia la spedizione] 


tel Messico che le” ‘sostò tante braecia |; 
tolte ‘all’ a agricoltura, tanto sangue 6 tanto 
denaro? 
del' principe : Gortschakoff gl' innusierevoli 


dispacci: mandati: nel::4863 ‘dal'sig: Diouiga 


Ha: Lbuys;6.quante sevizie rispaémiafono 
agli sventucati Polacchi,. ingantati da: eru- 
deli.. illusioni?, Quali. vantaggi: iragse ‘ Ta 
Francia, dalle ; vittorie, -riportate;;sui Russi 
în, compagnia, degli Jnglesi:e..dei Piemone 
tesj; sugli, Au striaci in. compagnia, degli 
Italiani; . dalla petra di Sadowa, ;.che 


labbiamo ladtizta guadagnare ai Prussiani 


che noi assenzienti, avevano gl’ Italtani in 


‘aiuto? Ne” abbiamo noi | profittato per ista» | | # 


te Quali degtini. migliori, dice Girardin, | | 


hè ‘péso ‘ebbero ‘sulla bilancia’ 
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sl ia vide: gioriio» 4 ‘marzo; puicas1 Lio di. 
‘ul 0R; Decreto 10 felibikio! 5 ché ‘iboribea 
fa: Camera di :Commersio “di Cotania ‘È ‘fare 


‘sseguiro veridite ‘volontarié “delle” inerci Ch 
‘pubblico. ‘incanto. . 


“gal reffolamento per ‘detto md . si, De: 
La Gasseltà: del. 6 contiene: n 


sti R ‘Deoreto 10. febbraio, ché'sutòrizzà il 
omitato: dabcutivo. per : Je ‘‘bonificazioni. delle 
Valli grandi veronesi ed ostigliesi, e pel imi- 
glioramento':di altri*tdrritori interebsiti «nello 
gcola”* n Tartaro, gi: ‘tantitarre’ uni ‘prestito, di. 
lire 500: mila mediante inni da ‘Tre 
Pot cadauna. : 


"91 |'Itogolstient per ie ‘Stmissione, am- 
inibizione: ad ammortizzaziona di dette. 


rate "a ‘ : af fi I, 

9. Disposizioni ‘nel personale dell'ammiri-. 
strazione DONARE i 5 
oc Pili VI gig : 





terno; copia d'una ‘querola; intentata. all’ am- 
_poînistrazione, Vi penitensibzio di Torte, Fa 


Bi 
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IE di 





“sonia fraiiane 


Sui, o VA 


direte. noe Legigesi. viel. Diritihx:: 
Jevi ‘rene. ‘presentata al: “ininistero: dell'f ff 





bano. - La "4 
— FAO, leg; t dl tetta di abusi: CA 
frodi, che quando fossero varificati, darebbero 


«Più dirtntto: tratti i di certe farine som- 
ministrate ai prigionieri, dai fak ibotfidizp) < 


Ne pe rleremo domani. 
‘Bigriori diret snerale delle s coptoeri 
o da saldare. 


I! direttore sia del Sidele da 
vuio la lettera soglie! AE 4 43 


È (@eprast, 19 foblitalo!" 
n monvtà UR sy te, 


i ‘iogo è gravi Tione. 





rice 


n 
(UV si *n 'rancia, “sia 


gica il, critorno di,guesto. nghile, paese. al: 


vanguardia, del progresso umano 

“rene ieri dei popoli. Ran È ‘un buon | 

igurio per. il. mondo, intiero di cui. ern.cit-. 

‘tadino. “quelli uqmo: immenso. --. Ed. è, una 

. fertibile 860838 alla. ogglizione. del. dispotiemo 
:-; della menzogne; .. 


“de 





Nostro, G. Cuatro 


rig ‘n fori 'Miglidnoî DS 
Ugo siformati che la società de Lui 
nur: ii syna-xiunione. tenute sabato. SCOr8o, 


aprotiendo ogni. pengiero.. «di, rappresaglia, ha 


Ì 


«approvato. molti; nuovi, contratti, ed ha-deciso. 
; di rinnovare tutti quelli. cora; incorso cogli 
‘ itenti; oltre: a ciò, hg: stabilito: per. supplire 
A tutti: 3 biso ni ‘d' acqua! di. prendere ad uso 
Parecchi. canglt. dî. prop rietà privata, fino ja 
che non Bieno condotti À evi quelli che 


: 01% ata scontruendo,.. i.) ni 
pure 6 marzo, camera. (Gi: serivono:. » 






di re 

il quale” pl n x» i 
religiosi, sul gus Ha 

datre, dei Ventura,é hi di fi [a 
ecc. è era fatto. un. pome tinto.. 
pura un diligenio.. lol aboratore dél' Mediaior 


di Toring,, de 
Rivista F erat) ene. 
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i ti? ‘'RstRRO 


HLA ci dA 

"doll cone Ci. scrivono: 

Le dimostrazioni dei GOrizieni - fatto “conti 
in favore dell'eroe dei due mondi ha fatto 
trasalire sulle lor sediegli‘ticoliàppa-popòlò 
a compagni, I zelanti poliziotti indignati per 
la folla che si recava rinUdiné venerdì” pas- 
sato fecero fermare a. Garmons. il secondo cpn- 
voglio, sitchiò' ‘quei ‘gioVinatti furtno obbligati 
a pernottare colà. La mattina quando ritor- 
narono furono condotti dinanzi al Comm. po- 
litio): RignanzK sihack" es ebbephiunia zii quelle 
pstulanti lavate ‘di cspo” che BANDO dare que- 
gli sereanzati autrofghi.. 

Nella vostra Felazione' dell’ operato” “della 
commissione degli. emigrati Triestini, Istriani, 
Trentini è Goriziani avete immesso il ‘nòmè 
del-&ibvine: Emilio Pogignéga ‘ ‘da Gorizia. Vi 
prego. .sotificarlo. nel: vostro giornale: 

.. Vi sgluto,, . È | 





TELEGRAMMI Mpa 


Madrid, 6 marzo. La, Gazzitta pub 
blica una circolare. del ‘mipisigo. di Stato 


agl' loviati ‘spagnuoli all ‘estaro;. nella. quale 
si esprimono lagnanze per. le calunnie della 
stampa straniera, i sì. dichiara, che la Spar { 
troppo, nobile, dei darvi. Tisposta.. n 


gna è i 


‘ Vienna, 6 ‘marzo; ALL ifetciatjo” ba- 
rone ' dé "Hess” venier oggi mibistrati ‘gli 


ultimi sacramenti, 


Bukarest, 6 marzo. La Camera ac-| 


celtò la proposta di. Gradistiano Gi Gare UN I nativi non ne vogliamo, potrà rispondere che f 


volo: di sfiducia al ministero, 
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lite .il..mio ‘ooo 8, tutta la mia gra-. 


nia di arcip ate i PArrogo | cor 
Mppe 
conii mm Bi: sari roca 
Egli Sul | 
re di. Milano, della | 








114 mite Fiede la sua distissioni: e de 
n venne: Lasa ancora accettatà” ni di è 


au *. 


DO 


pt fd Pa tegiità la: ia 
diretta” Wi la gs) riservandoti 
P domani i comme 


(31/501 Cap CIR OLARE 
Ai sig. Commissari pe La 
it Sgnori Sindaci della provincia di Udine: È 


nn a rn dn 


Fa —- fi iper. er nare rr e 


Mi reco a dovere di notificaro alla $. 
che gggi:stesté Hb gasunte, le funzioni dì Prec 
"l'fetto di questa provincia che 
è degnato: affidarmi, =: © «5% * 


../Da' questo istante: gli «interessi della pro- i 
ogni mia curg,] 


‘vincia diventano i miei, ed 
per.quanto le mie' forza consentort, ‘sarà. ri- 
volta, adfinvestigare: 1 veri Bisogni," ei giusti 


disfacimento. 

‘ Imperocchè la 8, v; beni conosce comé of 
ficio di. ogni governo quello . gia ‘di rispettare 
i diritti:dei cittàdini pur tutelando 1 diritti. 
‘della civile: società; di protéggere: Ie persone 
e i-loro averi, di-dare ‘impulso allo ‘sviluppo. 


I dei -commerdl e. ‘della: ‘industrie, ‘mantenendo : 


‘ad un tempé” con'ifermezzii‘ l'ordine sociale 6 
Pobbedietiza‘ HIle: leggi, "Yenzà'le quali condi» 
zioni no. possòrid' ‘‘subeletore: ‘nè la sicurezza 
delle‘ persone ‘8 degli averi, nè'il'libero esere 
icizio dei ‘diritti; :riò la feconda + opergsità' de 
igoverto;': delle pubbliche’ amminiktrazioni, ‘e 
«dei privati ‘che prodticono ‘abbo rdanza di Ta 
vero, che’ è la ricchezza del povero. © 
A-raggiungerò ‘questi’ intenti governativi, 

Dani necessario: che Agli sforzi: della ii 
amministrazione; " si::‘aggiutga: il volonterosv 
aiuto dei cittadini colla iniziativa, col consi: 


glio, coll’ opera e sovratutto. colla concordia 


Di propositi, che non pen. demi genza lai 
1cordia = ac SS 
pier il quale vulejfio. $i dolero del. 

1 ‘ottimiò’ fiiriénarto ‘pubblito adoperarsi col; 
ul esempio proprio, € 


o 


,; La storia della, nostra. cara Italia ben ci; 


|'inséena che s0 i comuni del medio pro non!|. 


“IMENCAPONO. è” di viomini:’.grandi, nè “di‘atti: 
eroici, nè di ottime istituzioni, pure tutti pei: 


‘13 funesti ‘dissidi. tra comune:e ‘comune, tra fa-; 
;i\fimniglia 0. famiglia, ;caddero in. “balia. dei ‘pio- 

: | soli; tirannelli,;che poi.si combatterono fra: loro 
,: i] sinchè;; facile preda; furono ingolati: dalla | * 
,. «{ prepotenza, straniera. .’ 


Non gacora edotto delle peculiari occorrenze. 
della provincia, ho enunciato in termim ge- 
‘nerali 1 doveri “degli agenti governativi, e deì 
:capi. delle comunali: amministrazioni, ‘e ciò a 
mio avviso basterebbe nelle circostanze ordi- 
narie. 

Ma la diletta sia patelà trovasi attual- 
mentée-<in uno, dei. più: gravi: momenti ‘della 
vita: costituzionale alla vigilia di elezioni” ge 
nerali dei depplati, Al Parlamento, .e reputo 
mio stretto dovere lò esprimere -i iiei pen- 
gieri in, proposito, con. quella maggiore bre- 
vità. ‘che, è richiesta dalle, natura dello peritto, 
a‘dalla btrettezza del tempo. 

Sa la.8..V., e già Io ha detto con perfetta 
lealtà il governo del Re, qual serio, ed im- 
‘portante lavoro aspetti la nazione dalla n MOYa 
Camera dai ‘députati. 0 | 

Risanguare la finanze ‘dello Stato senza n op- 


i ‘primere ‘col. peso della impoate i contribuenti i 


imtrodurre economia senza disordinare 1 dica- 
teri, senza ridurre all inettitudine le forze 


‘deiservigi ‘che prestano; riformare leggi, e 


teressi,.... 


‘e per la difficoltà ‘del' lavoro, appena può 
‘bastare la durata. d’un ‘quinquennio che il 
patrio Statuto: accorda nd ogni legislatura. È 


‘una Camera forte per la sua’ coesione, 6 un 
Ministero forte per l'adesione della Camera 
vivano® ingiome la loro vita. legale, forti poi: 
entrambi per quiete interna e per sicurezzu e- 
sierna dello Stato. * 

Se mai V. S. sentisse diro; deputati gover- 


tutte gle maggioranze sono necessariamente 


Visite 


| prodétto. di délla 
St Camera che cm 


“tun ‘individio’ 
“1 gradi 


S. M. Ù Re gi 


‘ca, sia ‘nol. Parlamento, 


& [.nel. 
«30h logici, stare parti continuamente alla 


‘militari ;-riformare: l'organismo dei pubblici | 
‘uffizii pur. serbandoli capaci. al disimpegno | 


‘procedure ‘sotiz4 violenti scosse ni privati i in- | 


Or hene, a tuttociò tra per Ja icnulasa, | 


shedioni adungye. che. pel vota, » «degli elettori {' 


Ai sstegi dala 
non. è ie lamento. dn ti 
Vertio; befit NIE 
oranza: parlattintare, Una 
peo bistenifiticamenté tn 

Ministero scelto nel ;sén80 della; aua, naggio- 
rauza;‘saréhbe ita Camera infanticida. 






siti st; i 
pol» | Pégi 
prodotto del''G@ 


- [questo ‘dito ‘dello tnaggioranze di bgni colo 


Ma ‘di qual colora dovrannosi' scegliere: tè 
putati ? E come distingueremo il colore quati 
do ì progàeitinit ‘che’ véngino dà opposte peri 
sì esprimono presso a poco ad un modo? « 

Ricorrano agli antecedenti. 

Però non al voto, 66presso Sopra una, ni 


| toto che sur un altra 1o6go, o) Agia 


singola determinazione della © 
Ri essereì ‘ingdtin 
rea alla ‘grande SM Lo 
Vi: è stata ‘una grande politica, alla. ubi 
chè chè se né dica, ‘hannò lealmente, è -for- 


VO ILLO 


temente aderito il Parlamento subalpino” 81h. 
‘prima Camera italiana; ‘le politica iniziatà 


da quel sommo che fii Camillo di Cayour, 
quella politica che cominciò colla guerra della 
Crimea, o finì‘c0) fraterno 6 desiderato am- 


pietrà del paragone. 
‘ Fossero pur tutti, (Dio da che Fil fos- 
sero) concordi ‘nel volere l'assetto ‘atpinini- | 
strativo, e finanziario del regno, pure. ‘coloro | 
‘soli che favoréggiarono' “quella grande” politi 
‘sia fuori, Bono atti 
ad ‘assicurare, la’ quiete. ‘interna, ela gicit» 
rezza estera che, coma ho detto "tostà, Bono 
indispenaabili‘ per attenore' tale' assetto. 
E valga un solo esempio; < 
.Se ‘bér virtù di maggioranza parlamentare 
salissero al potere quegli uomini che, . salvo 


il rispetto alle loro opinioni, sempre osteg: | 


giarono le nostre alleanze, che furono,.e sona 
impazienti: di pigliare ‘ciò “che, dicono riancare 
e mùca<in" parte  veràmente; ‘dl’ completa- 
mento dell'Italia ; coloro che #& popoli rivol- 


tati predicano doversi. senza riguardi .e sénze 
«dimora; portare soccorsi, come -potrebbaro : te- 


nere .l' Italia nostra, fatta ora ‘grande potenza, 
concerto: Europeo?.: Non: dovrebbero | Be 


ottone, o alla difesa? . 
Pirata sempre: per: rigore: di logica, 


feta derdito ? -. 


‘l .É allora dove. ‘andrebbero le riforme; le e- den me 


conionzie, il pareggio dei-bilanci? .:: 

Ma basti-.quanto: ho. détto: perchè. ni sa 
sennati elettori del Friuli possano : riflettere | 
sull3 necessità di andar tutti a esi e di 
ben ponderare, il Topo. oto. 

Solo permetta V. S . di “dirle ancora due 

n Li 

Ho veduto in ‘qualche altra parto d’ Italia 
(in questa sonò troppo nuovo venuto) che 
qualche impiegato governativo favoriva aper- 
tamente'e ‘votava per candidati ostili‘al'po- 
verno, «Il: che faceva; certamente di buona 
fede, considerando in: sò ‘8tesso due persone, 
l' impiegato e l’uomo ‘privato;:' e ‘sonsideran- 
dosi uomo: divereo secondo che: si , rovi: nél- 
l'ufficio; 0 alla propria dimora, i 

A-mio: personale avviso; simile distirizio; ne 
è troppo fina. L' uomo che si’ ‘ divide in ‘due, 
può»nche dividersi in tre o quattro parti; e 


del Friuli divideranno le mie convinzioni. 
Voglia la-S. V. prendere: in seria’ atten- 
zione le cose. tutte che, forse con''soverchiio 


laconismo, ho avuto l'onore di indicarle colla » 


presente Circolare, dando anche alla ,medor [1 
sima. la maggiore pubblicità. 3% | 
‘vd Senatore del Regno ... 
Prefetto. della ! Provincia 

= Lauzi. de 10° su; - i 


rw “isti 


- ss es + 





Cronschetta (ritardata) 1) Il MER 56 
n’ è ito in santa paco e .la Quaresima #8 è 
installata | con un magnifico. strato di neys. a. 
con una bore tutt'altro cha deliziosa, . 
formole diede quotidiano resoconto delle sin- 
e aristocratiche, non deva ommettere .il sua 
sindacato sul veglione. mascherato: del. teatro 
sociile che chiuse per quest'anno la etagione 
di Terticore. 

In ‘primis raccogliando i commenti in pro- 
posito, abbiamo un lamento generale da parte 
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